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Comunicato stampa 
I VETERINARI ITALIANI SOSTENGONO IL POPOLO MAASAI
Al centro dell'incontro previsto a Roma il prossimo 25 ottobre gli strumenti medico sanitari necessari a combattere la Febbre della Costa virus letale per i bovini dell'Africa sub sahariana che rappresentano l'elemento centrale dell'economia di quella comunità dedita alla pastorizia

Un lungo ponte con un continente e con un popolo, l'Africa, sub-sahariana, e i Masaai. I Medici  veterinari italiani hanno voluto costruire uno spazio inusuale di informazione su un segmento significativo della storia africana perché quel popolo, che abita i territori tra Tanzania e Kenya, da anni si trova a dover combattere, con esiti ancora modesti, una perdurante battaglia impari contro la Febbre della Costa Orientale, virus trasmesso dalle zecche e letale per 80 bovini su 100, una catastrofe per chi vive come i Maasai di pastorizia. Nel tempo è stato proprio un medico  veterinario italiano, Beppe Di Giulio insieme alla moglie e collega Loyen, ad affinare un vaccino che, pur essendo stato inventato cinquant'anni fa, mai era stato utilizzato a causa di reazioni secondarie. Grazie alla profilassi il miglioramento delle condizioni di salute dei bovini -  e quindi di quelle socio economiche del popolo Maasai - fu evidente e sensibile, ma la strada da compiere per arrivare ad un livello di sufficiente sicurezza sanitaria è ancora piuttosto lungo e difficoltoso. Fnovi nel 2014 ha assegnato al dottor Di Giulio il Premio delle Cose ed in coerenza con le motivazioni del riconoscimento ha acconsentito alla richiesta di collaborare all'organizzazione di un incontro il prossimo 25 ottobre - tappa di un tour più ampio -  con una delegazione del popolo Maasai, che si svolgerà dalle 15.30 presso la  sede di Enpav a Roma.   
	"La Fnovi  -  spiega il Presidente Gaetano Penocchio - ha voluto supportare l'attività del collega per dare ampia diffusione agli aspetti culturali del popolo Maasai e alle problematiche sanitarie delle mandrie di bovini, due fattori strettamente correlati tra loro". Non solo, l'iniziativa in questione rappresenta anche un'ulteriore conferma del valore della professione veterinaria,  capace, in casi come questo, di assimilare l'attività più strettamente medico sanitaria a quella sociale e cultuale, facendo emergere in superficie problematiche altrimenti molto lontane dalla consapevolezza dell'opinione pubblica.  L’incontro con la delegazione Maasai rappresenta un’occasione unica per conoscere senza intermediari e dalla loro viva voce la cultura di popolo affascinante e di una situazione emblematica che coinvolge tutta la Terra e i suoi abitanti.
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